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     Carissimi tutti, tanti saluti dal Bangladesh.
 Questo e’ un periodo di raccolto qui in Bangladesh: nei campi il riso maturo, che anche quest’anno e’ abbondante; nelle scuole i risultati finali di un anno scolastico che si chiude, anche questo speriamo con buoni frutti per i nostri bambini. Qui l’anno scolastico va da Gennaio a Dicembre.  
     E’ stato un periodo di studio intenso: i nostri bambini ce la mettevano tutta, talvolta anche per ricuperare il tempo perso nei mesi scorsi. Le materie piu’ difficili per loro sono specialmente la matematica e l’inglese.       In questo periodo e’ terminato il taglio del riso e c’e’ stata la Festa del Ringraziamento al Signore per il dono del nuovo raccolto: nei villaggi si e’ mangiato tutti insieme il riso dolce, cucinato con zucchero e latte e si e’ fatto festa con canti e danze.   

       Ecco il Natale in Bangladesh,   visto e disegnato dai nostri bambini… 
 

 
 

 
 



 
Una preghiera di cuore.     p.Quirico 
P.S. Anche quest'anno vorrei condividere con voi la bellissima poesia  che il nostro poeta carissimo Pepin de Roma ci ha mandato...   
Caro Padre Quirico, che Natale sarebbe se non ti inviassi la mia ultima poesia? Ed è quella che proprio oggi ha vinto il secondo premio del concorso Trilussa. Te la mandiamo, Rosalba ed io, con gli auguri di ogni bene e con la speranza di incontrarci presto a Roma o ad Uggiate. Un caro saluto ed un abbraccio. Peppino e Rosalba   
 
  
 ER MIRACOLO DE NATALE 
 Natale è ‘r giorno d’un Messia che nasce 
e rifiorisce in tante tradizzioni. Io sentivo aricresce l’emozzioni già a la prima domenica d’Avvento, co un sentimento quasi d’euforia.  ‘St’anno se presentava diferente. 
Stracco ner corpo, astratto ne la mente, co quarche acciacco in più rispetto a ieri, me stravaccavo sur “lasseme perde!”. Intratanto caterbe de penzieri se perdeveno tra le nebbie nere che soffogheno er monno, cor risico che vadi a lo sprofonno pure er Paese mio.   
Io nun avrebbe fatto manco quello: l’arberello d’abete “ripetente” co ‘na pioggia de palle colorate, er luccichìo palloso e intermittente, la punta mutilata e li fili d’argento tutt’intorno... Mi moje l’ha aronzato ner soggiorno fin da la festa de l’Immacolata.   
Ma sò tornato in vita co la scossa d’un pupo tutto pepe, che m’ha detto co voce da ruffiano, parlanno in italiano: “Nonno, dov’è il presepe?” “Er... presepio?... questione de... proggetto... mancava un pupazzetto: l’eremita... e... devo da pittà la pecorara... Vedrai, domani nonno lo prepara!”   
Auguri PASQUA 2012:  
Ciao a tutti ! Qui bene. Ci vedremo quest’estate, visto che vengo a casa per un paio di 
mesi. Ci vedremo a metà  luglio. Paul Mandica termina gli studi di teologia quest’anno, per 
cui dovrebbe rientrare in Senegal credo l’estate prossima. Quindi, sarà più vicino e 
dovremmo avere notizie più di frequente.  
Un augurissimo di Buona Pasqua. Ciaooo. Padre Flavio 
  


